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■ La Chiesetta di San Maurizio, alle 
porte di Biella, si muove. Non è un 
miracolo, però. Piuttosto la consta-
tazione che la struttura, uno degli 
ediici più antichi presenti in città, 
ha necessità di un consolidamento 
strutturale. 
In questi giorni alcuni ricercatori 
della Scuola di specializzazione 
in beni culturali dell’Università di 
Ferrara, tra loro Gianluca Galluzzo 
e Pietro Vono, stanno procedendo 
a compiere dei rilievi e proprio ieri 
hanno posizionato un accelerometro 
che per circa 6 mesi monitorerà la 
stabilità del manufatto. 
I primi rilievi erano stati eseguiti 
sempre da un team dell’Università 
di Ferrara nell’agosto del 2021. 
«Da allora abbiamo potuto veriica-
re dei cedimenti e dei movimenti», 
spiega l’architetto Alessandro Ma-
razza che coordina il team. «Ora 
monitoreremo gli effetti delle vibra-

zioni prodotte dal trafico veicolare 
e dai treni che corrono sulla vicina 

linea ferroviaria. In base alle indi-
cazioni che raccoglieremo potremo 

fare un progetto di consoli-
damento». 
Per gli alpini che da tem-
po hanno a cuore questa 
chiesetta dedicata al loro 
santo patrono, e per i tanti 
appassionati di storia e arte 
locale, si apre quindi una 
speranza circa un possibile 
e concreto intervento per 
salvarla dallo stato di rovina 
in cui si trova. 
Tutto questo è possibile grazie alla 
collaborazione tra Comune di Biella 
e ANA sezione di Biella con l’Uni-
versità degli Studi di Ferrara grazie 
al supporto fornito dal MIBACT 
(Ministero della Cultura) - Soprin-
tendenza archeologia belle arti pae-
saggio competente per la provincia. 
Al sopralluogo dello scorso anno 
avevano lavorato, oltre ad Alessan-
dro Marazza, Arianna Colantuono e 
Irene Scarpino. Lo studio è stata la 

tesi per la loro specializzazione. 
Se i lavori per il consolidamento 
appaiono quindi probabili, non così 
scontati sono però quelli per il ripri-
stino artistico e architettonico della 
chiesetta. 
Per quel secondo step bisognerà cer-
care dei fondi speciici. A supporto 
del lavoro dei tecnici l’Ana di Biella 
ha messo a disposizione la sede nel-
la vicina via Ferruccio Nazionale.
Nelle foto i ricercatori Gianluca Gal-
luzzo e Pietro Vono e il geometra Pe-
droni. ANDREA FORMAGNANA

La chiesetta che si “muove”
I ricercatori dell’Università di Ferrara hanno posizionato un accelerometro: dovrà
registrare per sei mesi i movimenti e stabilire il grado di stabilità dell’edificio

IERI IL SOPRALLUOGO A SAN MAURIZIO

I ricercatori Gianluca Galluzzo e Pietro Vono con il geo-
metra Giorgio Pedroni che ieri hanno installato l’acce-
lerometro per misurare la staticità della chiesetta
 [foto GIULIANO FIGHERA] 

BENEDETTO DOMENICA A PAVIGNANO

Domenica 6 novembre 2022, nella ricorrenza della festa di San Carlo Borromeo Patrono della 
parrocchia di Pavignano, il parroco don Nicola, dopo la S. Messa delle ore 11, alla presenza di 
numerosi parrocchiani, ha benedetto il nuovo crocefisso, posto all’entrata del sagrato, in legno 
verniciato con figura di Gesù Cristo in acciaio modellato a mano dall’artista Gabriele Biamino 
che ne ha fatto dono alla parrocchia.

Un grande crociisso accoglie sul sagrato

A Cossila con la Bufarola

A Cossila San Grato la so-
cietà Sportiva dilettantistica 
la Bufarola, nella giornata 
di domenica 6 novembre, ha 
preparato sulla piazza della 
chiesa una gustosa polenta 
concia da asporto e la tradi-
zionale castagnata con ac-
compagnamento di vin brulè. 
I soci ringraziano tutti coloro 
che hanno saputo apprezzare 
le loro “specialità”.

POLENTA CONCIA E CASTAGNE IN PIAZZA

Occhiali usati, la raccolta di Leo e Lions
Per dare sostegno alle persone con problemi alla vista in Italia e nel Terzo Mondo

COINVOLTI ALCUNI OTTICI DI BIELLA

■ Anche quest’anno l’Associazione giovanile Leo Club Biella, in 
collaborazione coi Lions Clubs biellesi, aderisce al progetto na-
zionale di raccolta e riciclo di occhiali da vista, portato avanti 
dal Centro Italiano Lions per la Raccolta Occhiali Usati ONLUS. 
Eccellenza italiana, unica nell’offrire questo servizio a sostegno 
delle persone con problemi di vista, negli ultimi vent’anni ha 
esteso il suo raggio d’azione, non più solo a favore dei Paesi del 
Terzo Mondo, ma anche dell’Italia. Con la preziosa collaborazio-
ne di più di mille ottici in tutta Italia, che aderiscono come punti 
di raccolta, volontari Lions e Leo si occupano di una prima sele-

zione degli occhiali usati. Successivamente provvedono alla loro 
consegna in appositi centri (tra i più importanti, quello di Chivas-
so) dove volontari effettuano un’opera di etichettatura, sterilizza-
zione ed inine impacchettamento. Gli occhiali sono così pronti 
per essere donati ad associazioni, enti e famiglie bisognose. 
Negli scorsi giorni i giovani del Leo Club Biella hanno consegnato 
gli appositi raccoglitori in questi ottici di Biella: Ottica Maffeo, 
VisionOttica I Giardini, Reverchon Ottica, Le Lunetier Biella, Ot-
tica Longhi, Ottica Mazzoleni e VisionOttica Biella. 
Sarà possibile donare i propri occhiali da vista usati consegnan-

doli nei succita-
ti negozi, senza 
dover indicare la 
tipologia di oc-
chiale, poiché ap-
positi macchinari 
procedono alla loro classiicazione. Si sottolinea, tuttavia, che 
non sono accettati occhiali da sole e custodie, in quanto non pos-
sono essere riciclati.  LORENZO PITACCOLO
 Vice Presidente del Leo Club Biella
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